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Giorno 

BANDIERA ITAKANA 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
Grano 

IN raoiiMtt 
Spedito franto di posta. 
fieno anticipato di un rruMttf* 

, Dna i . 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Numero 51, primo piano. 
Won si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
te aaaociaxionf per le .Provincie cominceranno dal 1. e dal 16 dei 

PEL RESTO D'ITALIA 
Spedito franco di posta. 
Prato anticipalo di un tfinestra 

Franchi 7. SO. 

AVVERTENZA AI SIGNORI ASSOCIATI 
— Que signori associati il cui abbono-

unto scade colla fine del corrente mese, 
i che desiderano rinnovarlo pel successilo 
irìmesire, sono preqali d> farne pervenire 
in tempo a questa Direzione il prezzo per 
evitare ritardi nella spedizione del gior
nale, il cui invio dal primo novembre sa
rà, sospeso per chiunque non avrà ante
riormente eseguito l'indicato pagamento. 

LA DIREZIONE. 

Napoli 19 Ottobre 

ATTI UFFICIALI 
IN NOME DI SUA MAESTÀ' 

VITTORIO EMMAMJEI.E UE D'ITALIA. 
I l r-BO-Dl'CTATORB IK VllllÌ! DKLl.'AGTOIUTÀ 

A LUI DELEGATA. 

Visio il Decrelo dui 17 settembre i860, con «uri 
-'i aumentimi) a 21 i dodici Battaglioni di Guardia 
Nazionale in Napoli ; 

Considerando che la gravezza del servizio, cui 
* presentemente chiamala tale milizia, ne reclama 
ton urgenza l'aumento, è quindi in un tempo più 
ireve di quello che sarebbe necessario per la for-
finzione degli altri dodici battaglioni : 

Sulla proposizione del Ministro dell'Inferno de
liberala in Consiglio de' Ministri ; 

Decreta 
Art. 1. Gli atluali Battaglioni di Guardia Nazio

nale in Napoli verranno provvisoriamente aumen-
l'ti di altre due compagnie per ciascuno ; ed 
•gnuna delle otto compagnie sarà provvisoria
mente portala a duecento uomini. 

Art. 2. Questo aumento di forza servirà in se
llilo ài base ai nuovi Baiinglìoiii da formarsi giu
sta il Decreto del 11 settembre '800. 

Art. 8. Provvisoriamente le sei Legioni prescrit
to col Decrelo anzidetto saranno ciascuna di due 
«taglioni. 

Art 4. Ogni Compagnia avrà : 
un Capitano; — due Luogotenenti; — due Sot

totenenti ; — un Ser^emc-foriere ; — sei Sor
tenti; _ u n Caporale-foriere ; — dodici Capo
ni; - due Guastatori; — due Tamburi o Tiom-
follieri. 

Ari- 5. Lo Stalo Maggiore sarà composto di un 

Maggiore ; — un Aiutante Maggiore ( preso dallo j 
esercito ) ;— un Porta-Bandiera, SollOlenente; — 
due Chirurgi; —un Foriere Maggiore; — un Ca
porale Maggiore; — un Caporale dei guastatori; — 
un Caporale de' tamburi o ilei trombettieri. 

Art. 6. Lo Slato Maggiore della Legione sarà 
composto di un Colonnello o Tenenle Colonnel
lo ; — un Chirurgo Maggiore ; — una banda mu
sicale. 

Art. 7. Per lutto le bande musicali vi sarà un 
Direttore in Capo, il quale avrà l'incarico della 
scella dei musicanti, della irruzione delle bande 
e della composizione dell'' musiche occorrenti. 

Art. fi. I Capitani, gli Uffhiali subalterni, i Sot-
touflìziali ed i Caporali saranno eletti dalle singole 
Compagnie, con le norme da stabilirsi con appo
sito llegolamenlo giusta l'articolo VII del suecen-
nato Decreto. 

I Colonnelli, i Tenenti Colonnelli, i Maggiori, f 
Porla-Bandiera, i Chirurgi ed il Direttore delle 
bando saranno nominali con Decreto dal Governo 
in seguito di proposizione del Generale Coman
dante le Guardie N r/ionali della Provincia di Na
poli. Tale proposizione pei Colonnelli, Tenenti 
Colonnelli, Maggiori e Porta-Bandiera avrà luogo 
dopo che sia stato preso il volo dei rispettivi Bat
taglioni, da darsi con una rosa, la quale sarà for
mala secondo le norme da dettarsi col Regola
mento anzidetto. 

Il Foriere Maggiore, il Caporal Maggiore e il 
Caporale di Guastatori saranno nominati dal Co
mandante del llailaglione, il primo Irai Sergenti 
Forieri ed i Sergenti del Battaglione, il secondo 
fra i Caporali Forieri ed i Caporali, il terzo frai 
Caporali. 

Art 9. Il Generale Comandante le Guardie Na
zionali delle Provincie dell'Italia Meridionale, e il 
Generale Comandante le Guardie Nazionali della 
Provincia ili Nnpoli avranno ciascuno uno Stato 
Maggiore, i cui Ultimali saranno sulla proposizio
ne de' Generali medesimi nominali dal Governo 
con Decreto. 

Art. iO. La divisa della Guardia Nazionale con
tinuerà ad essere quella attualmente in uso in 
queste Provincie dell'Italia Meridionale, meno pel 
casclieUo, per le spallette, e pel pantalone, che 
saranno secondo il modello giù approvato dal Co
mandante in Cupo. 

Art. 11. I distintivi pe'graduali saranno con
formi a quelli dello Esercito. 

Art. 12. Per coadiuvare al mantenimento delle 
bande musicali il Municipio corrisponderà a eia-
scuna Legione un mentale asscg'namento, da 
fissarsi con approvazione del Ministro dell'Interno. 

Art. 13 11 Ministro dello Interno è incaricalo 
della esecuzione del presente Decreto. 

Napoli J7 ottobre iSfiO. 
II Ministro dell'inferno II Pro Dittatore 

RAFFAELE CONFORTI GIORGIO PAHAYICWO. 

—Art. 1. Qualunque possessore di certiftrali di 
rendita 5 Odi iscritta sul Gran Libro del Debito 
pubblico consolidato potrà dimandare ed ottenere 
il tramutameolo de' titoli nominativi in certi/leali 
al latore. 

Art. 2. In una dimanda apposita in carta libera 
con Orma autenticata da Notaio CerlHìealore do
vrà indicarti al Direttore Generale della Cassa di 

Ammortizzazione, la somma ed il numero del ti
tolo che vuol tramutarsi, ed in quanti certificati 
al latore si desidera che sia suddiviso. 

Jl titolo sarà mulo alla domanda. 
A cura dell'Amministrazione e senza spesa del

la pai le si farà seguire il trasferimento di uffizio 
dall'intestatario ali» Cassa di Ammoriizzimone,ri
manendo però la rendila immobilizzata per gua
rentigia de'possessori de'eettilJcafi al latore, 

Il Direttore Generale corsegliela al richiedente 
i certificati ul latore corrispondenti alla rendila 
trasferita. 

I certificati potranno essere emessi per la ren
dita, ognuno di ducali 5,10, 2S, 50,100. 

Saranno solloscrilii dal Direttore Generale della 
Cassa e dal Segretario Generale che sarà incari
cato specialmente di questo servizio, e saranno 
vidimati dal Direttore Generale del Gran Libro. 

Ad ogni certificato sarà unita nello stesso foglio 
una serie di dieci vaglia (coupons) rappresentan
ti .ognuno un semestre di rendila; i quali saranno 
sottoscritti dal Direllore Generale della Cassa. 

Esaurita la prima serie, potrà ottenersi la rin
novazione del titolo con una nuova serie di vaglia 
per altri dieci semestri, restituendo il primo tito
lo, la cui serie è esaurita, e pagando all'Ammini
strazione un drillo di grana dodici. E cosi succes
sivamente per tulle le altre rinnovazioni. 

Art. 3.1 vaglia saranno pagati allo scadere dal 
semestre a causa aperta dalla Cassa dì Ammortiz
zazione, e dalle Casse pubbliche dipendenti dal 
Tesoro, quali sono le Ricevitorie Generali e le 
Distrettuali. 

Potranno anche sconiarsi presso la medesima 
Cassa di Ammortizzazione eoo l'inleresse stabilito 
per lo sconto de'scmestri delle rendile nomina
tive. 

Art. 4.1 titoli al latore potranno di nuovo con-
vertirsi in nominativi, presentandosi analoga di
monda al Direttore Generale della Cassa ^"Certi
ficali ed i vaglia non ancora scaduti. Il Direttore 
Generale, rilasciatane una ricevuta provvisoria, 
presane nota ne'suoi registri, li rimetterà al Di
rettore Generale del Gran Libro, il quale fattone 
discarico dal registro dei Certificati emessi, farà 
imprimere su di ognuno il bollo: annullalo, ed 
ordinerà il trasferimento di ulkio della rendila 
corrispondente in tesla all'interessato. 

Art. 5. Sopra ogni certificato di rendila che si 
emette dulia Cassa di ammortizzazione sarà appo
sto dall'Amministrazione un bollo, pel quale'st ri
scuoterà un drillo (isso di grana quindici. 

Lo slesso drillo si pacherà per la conversione 
de'titoli al latore in nominativi. 

Ari. 6. Il nuovo servizio necessario presso la 
Cassa di Ammortizzazione per lo adempimento 
delle disposizioni dei presente Decn-to sarà orga
nizzato e pronto pel primo di dicembre di questo 
anno. 

Art. 1. Il Ministro delle Finanze è incaricalo 
delia esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 17 ottobre 18tiO. 
Il Ministro delle Finanze II Pro Dittatore 

Barone Giacomo Coppaia. Giorgio Pallavicino. 

—15 ottobre. Il professore D. Guglielmo Ga-
sparrini e nominato amministratore generale delle 
acque e foreste e della caccia, invece di D. Gio-
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Tanni Andrea Romeo di cui è accettata la rinun
zia, eoi soldo di annui ducati milleottocento. 

— 15 ottobre. È Barellala la rinunzia data dal 
signor Gennaro Sambiase, duca di Malvilo, della 
carica d'ispfeUore generale delle p«le, ed è no
minato m sita vece alla cade» medesima il signor 
Antonio Capecelatro, col soldo di annui ducati 
milleottocento. 

— Il signor Federico Bracciale, ispettore $o
prannumerario delle poste messo al ritiro con de
creto del 5 settembre ultimo , è richiamalo in at
tiviti senza interruzione di servizio e senza perdi
ta Aei suoi averi. 

— Il tenente colonnello D. Giuseppe Colelli è 
nominalo guardia generale delle acque e foreste 
eolle funzioni d'ispettore. 

— È confermala la nomina d'ingegnere diretto 
re di prima classe conferita già dal governatore di 
Calabria Citeriore al signor Alessandro Zecca, ed 
ordinata dal Dittatore posteriormente. Egli pren
derà posto al dippiù del numero fìssalo nella 
pianta organica degl'ingegneri di ponti e strade. 

— I servizi! delle petriere e scogliere, e del 
cavamenlo dei porti del Continente, che fino ad 
ora sono stati diretti dal cnmmcssario di Marina 
signorQuaranta, rientreranno negli ordinarti cari
chi della direzione generale di ponti e strade, e 
delle Bonificazioni. Del pari passerà sotto la Dire
zione della strada ferrata da Capita a Ceprano 
l'altro incarico che avea il medesimo sig. Qua
ranta , di somministrare i dadi per la costruzione 
del tratto di ferrovia da Caiandlo a S. Germano. 

LUIGI GIUBA. G. PALLAVICINO. 

— 17 ollobre. Le attribuzioni, il personale ed i 
fondi del soppresso Ministero della presidenza 
rimangono aggregati al Ministero dell'Interno. 

— È stabilito nel locale del Gesù Nuovo in 
questa capitale uno spedale temporaneo pei feriti 
dello Esercito Nazionale, capace di 400 letti già 
forniti per opera «lei pio.Monte della Misericordia. 

Per vegliare all'amministrazione del detto spe
dale è nominata una Commissione composta del 
signor Luigi Rossi soprintendente e dei signori 
Luigi Attanasio, cavaliere Francesco Cappella, 
Giuseppe Parrillo e Pasquale Persico componenti. 

11 ramo di Finanza verserà alla delia Commis
aione la somma di ducati seimila bisognevole per 
il mantenimento di un mese di detto spedale , la 
quale commissione avrà l'obbligo di darne conto 
per discarico del suo ufficio. 

RAFFAELE CONFORTI— GIORGIO PALLAVICINO. 

— Sulla proposizione del ministro dell' Interno I 
provvisoriamente incaricalo del portafoglio della 
istruzione pubblica , deliberala in Consiglio dei 
ministri, 

Decreta 
Le scuole reali di ballo, islituile con decreto 

dei 22 gennaio 1812, ed abolite con rescritto de
gli 8 di maggio 1840, sono ristabilite. 
) il Consiglio dì soprintendenza dei teatri e spet
tacoli, tenendo presente il regolamento delle an
zidette scuole ministerialmente approvato a'28 
agosto 1814, formolerà un nuovo disegno di re
golamento che meglio risponda alle odierne esi
genze de' teatri di S. Carlo e del Fondo, e lo 
trasmetterà al ministero dell' istruzione pubblica, 
i II ministro delle finanze ed il direttore del mi
nistero dell'istruzione pubblica si porranno di
concerlo per determinare la cifra da aggiungersi 
a quella di annui ducali 1570 ammessa nello Sla
to discusso del ministero sul capitolo: Soldo a
f l'impiegati delie abolite scuole di ballo. 

— È accettala la dimissione della soprinten
denza dei teatri e spettacoli. 

Sono nominali: 
Il duca di S. Donalo a soprintendenlej 
A deputali i signori: 
Marchese di Bella, Vincenzo Capecelatro, prin

cipe di Gesualdo e Filippo Volpicela. 

— 17 ottobre. Visto il decreto de* 15 corrente 
colettale si accetta lu rinunzia del signor France
sco Crispi al posto di segretario dì Stalo per gli 
affari esten, e nel line di non far soffrire verun ri
tardo al corso degli all'un; 

Il ProdiHatore assume temporaneamente la fir
ma della segreteria di Stato per gli affari esteri. 

— Il Ministro di Grazia e Giustizia dispone che 
«Ulti i lumiouaiii dell'ordine giudiziario,aneorcuè 
tu oouyoxJo, si trovino ai repellivi loro posti per 
luti» il giorno veiriuite corrente ottobre, trascorso 
qual termine, saranno ritenuti quali dimissiouarii 
e quindi rimpiazzali. Napoli l i ottobre IttiiU. 

te. o\j.) 

CttOMCA INAPGUTAlU 
— L'eletto della sezione S. Ferdinaudo 

fa noto a'Cittadini della sezione medesima 
che il locale destinato per la votazione 
del plebiscito nel giorno 21 del corrente 
mese è il porticato di S. Francesco di 
Paola. (Q. Off.) 

— Jer l'altro è parlila da Geuova a que
sta volta la brigala Aosta, e ieri si congiun
geva a Popoli coti la divistone Ciuldtui la di
visione della Hucca elle moveva dall'Aquila. 
ba Popoli verranno avutili per Castel di Sdu
gro e prenderanno t borbonici di dauco e 
alle scaliti. Giù milizie l'ietuunfea't sona a 
Sant'Angelo e in una sonila di mercoledì i 
regit poterono spernneuianio il piovalo va
lore. Del resto l'assedio di Capua progredi
sce f un dì più ohe l'altro e la fortezza è 
conliuuaineuie fulminala dulie artiglierie 
che in gran numero sono ora portato ue'va
ri luoghi forttUojtt. L'appressar di Ctuldini 
determinerà, secondo l'avviso de' migliori, 
la caduta del penultimo baluardo del Borbo
ne, a cui non resterà poi che rinserrarsi en
tro le mura di Gaela, dove cacciò suo padre 
la paura ispiratagli dalla coscienza dell'odio 
universale. 

— Il Nazionale fa un invilo alle dame 
Napoleone di ricamare una bandiera da 
presentarsi alla brigata Napoli. 53° reggi
mento di fanteria , che si sta formando. Gli 
è un desiderio manifestato da alcuni di co
loro , che la compongono , e sarebbe un' i
mitaxione di ciò che si è fatto nelle Provin
cie rigenerale dell'Alia e della Media Italia, 
e di ciò che si usa anche in altri paesi di 
Europa. 

— Il padre Gavazzi ha ricevuto a benefi
zio de' feriti ducati S7 , prodotto d'una rap
presenlnzionc data a tale scopo patriottico 
dalla compagnia del teatro S. Ferdinando. 

— Il padre Luigi Prota domenicano ha 
messo in vendila da'fratelli Morano (strada 
Quercia , n° 14) al prezzo di grana cinque 
b benefizio dei feriti, un opuscolo intitolalo: 
Ultime parole a" un Veggente a Francesco 
Secondo nella fortezza di Gaeta, nel qua
le legittima con l'autorità di S. Tommaso 
d'Aquinola decadenza del Borbone. 

Sia il nobile esempio imitalo da altri re
ligiosi e teologi che non abbiano abiurale 
le teoriche de'grandi dottori della Chiesa. 

— Il piroscafo 11 Conte di Cavour ha 
qui irnsporluli questa mattina da Genova 
Carlo Poerio, Silvio Spaventa, Antonio Scia
loia, Pasquale Stanislao Mancini, Giuseppe 
Massari, e da Livorno la Deputazione che è 

slata a far omaggio al lie. Tutti questi egre
gi nostri concittadini vengono a prender 
parte alla solenne votazione di Domenica. 
Facciamo notare che il barone Poerio non 
era ancora ri tor nido fra noi dope i l eadula 
dei governo borbonico. 

— Sentiamo non senza prefbnflo tnosiro 
Stupore e rammarico , che l'Amministraiio
Me'di Marina sliasi riordinando con le più 
strane norme, proponendosi la promozione 
a cofnaiesftitrét «d ordinatori di uomini no
tissimi per incapacità « <4i 'opinioni e di vita 
politica tali da aver meritalo favori e privi
legi sotto i Borboni. Questo riorgattamenlo 
si poteva ben differire, dovendo lutto il per
sonale della marina da guerra «ssere incar
dinalo in quello del già esistente regno ila
lieo; ma, poiché vi si è voluto melter la 
mano, è egli tollerabile che vi si proceda 
cosi alla cieca? 

— In proposito della lettera del Dittatore a D. 
Liborio Domano, da noi riprodotta jeri dal Gior
nale officiale, leggiamo nelf Indipendente le se
guenti osservazioni: 

« Questa lettera non è che una giustizia, est 
vedrà quando andremo a pubblicare la nostra ri
voluzione di Napoli, come D. Liborio la meritavi, 

* Noi abbiamo avuto con D Liborio Romano 
qualche discussione da die Francesco li è parli 
lo; ma debbo dire ebe non ne abbiamo avuta al
cuna1 quando non si trattava che di farlo partire. 

t Egli periamo ha avuto un Iorio, ed a nostro 
avviso un gran torto, e fu quello di credere che 
parlilo Francesco II, ed entralo Garibaldi, In mis
sione di lui, D. Liborio Romano, era lìniia. Eri 
suo debito, avendo dato l'impulso, di continuarla, 

« Son forse le gambe che gli sono mancale ?« 
forse il cuore che gli è venuto meno t 

e Bertoni ed il Ministro Romano si sono uccisi 
Pun l'altro, ma forse in liti de'conti l'ex capo dei 
Ministri non è che feriio, e lo vedremo reintegrato 
un giorno al palazzo delle Finanze, col Satisfeci! 
alla mano. 

tt Noi non sappiamo se si potrebbe avere me
glio di lui alla lesta degli affari. Ma una coso noi 
Ben sappiamo, che non si può avere più male di 
quel che si ha ». A. D. 

— L'armiere Devisme, il quale ha inven
lalo il sistema de' revolver, più semplice e 
più intelligent , ha fallo rimettere a titolo 
di omaggio al Generale Dittatore , una ma' 
gnificp carabina revolver , la prima che sii 
slata eseguila con questo nuovo sistema. 

(/ndipendenfe) 

NOTIZIE ITALIANE 
TORINO 

— Il Journal dea Débals fa le seguenti osser 
vszioni sul volo della nostra Camera per la legf 
delle annessioni. 

ti La Camera, esso dice, si è senza riserva ai 
sonala allo intenzioni, alle mire, alle spera» 
clic il conle di Cavour ha proclamato con talli 
risoluzione e franchezza. Questa solenne testimi) 
ntanza di confidenza e di simpatia parlamentare 
noi speriamo, che darà al governo del re, la fon 
morale di cui abbisogna nello sialo si grave o s 
dilllcile nel quale l'hanno posta le sue ultime mi 
sure politiche. « Tulli gli astanti, dice un giornali 
nolo per la sua abilità alla causa italiana, lull 
erano d'accordo, malgrado le apparenze colli 
quali cercarono di coprire la loro complicità.); SI 
lutti erano d' accordo, e noi gli felicitiamo alla 
mente di questo accordi) in nome e nell'interessi 
di questa causa che ha lolle le nostro simpatie < 
tulli i nostri voli. Tuttoché Cavour non siasi punii 
spiegalo sull'entrata delle truppe piemontesi ne 
regno di Napoli, noi abbiamo motivo di crederi 
che non gli sarebbero mancate buone ragioni pei 
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giustificare la misura che il Constilufionnel ap
prezzava Ieri sotto il suo punto di vista. 

Il Re Vittorio Emanuele, il conte di Cavour e 
Garibaldi hanno intrapreso una rivoluzione nazio
nale.Noi luti! Francesi del diciannovesimo secolo, 
noi abbiamo preceduto l'Italia nella vìa ch'essa 
calca quest' oggi; noi abbiamo vedute passare tre 
o quattro rivoluzioni, e alcune fra queste noi le 
abbiamo approvale, accedale, glorificate e difese 
colla nostra penna, e colla nostra parola. La rivo
luzione che si compie nella penisola è esso meno 
giusta, meno legittima, e meno necessaria che al
cuna delle rivoluzioni che noi abbiamo accettato 
e difeso? Nessuno certamente oserebbe pretender
lo. Ora le rivoluzioni si fanno con mezzi rivoluzio
nari; Vittorio Emanuele, Cavour e Garibaldi sono 
dei rivoluzionarii, essi non lipudiano punto que
llo titolo, e noi non lo ripudiamo per essi, peroc
ché è la loro scusa e il loro diritto. Quelli che so
lo senza peccalo scaglino la prima pietra. 

GENOVA 
-- È preparalo da capitalisti e da armatori un 

progetto di servizio generale di Messaggerie Ita
liane pel continente e le isole d'Italia .' con fusio
ne di tutte le Compagnie esistenti, e con ragio
nevoli sovvenzioni dello Stalo. Da lungo tempo 
abbiamo indicato questo progetto come necessa
ria conseguenza dell'immenso sviluppo nel nazio
nale movimento, e come unico mezzo dì far rifio
rire la nostra marina mercantile a vapore. Dare
mo quanto prima ragguagli esatti in proposito. 

— Ieri approdò in questo porlo la pìrofregata 
già appartenente alla marineria napoletana, Rug
gero. Probabilmente sarà impiegata nel trasporto 
a Napoli di una parte della brigala Aosta, la qua
le attende indarno da molli giorni mezzi di tras
porto per trasferirsi al suo destino. Né si potè, 
uè si dice , servirsi della pirofregata l'Elettrico , 
in cui giunse il deputalo Berlani ed a cui ordini 
si trova tuttora. 

—Il generale Lamoricière parti ieri l'altro per Ci
vitavecchia e Roma. Molti officiali del suo seguito 
restarono qui. I prigionieri di guerra Irlandesi di 
cui facemmo cenno negli scorsi giorni, protesta
rono di non voler essere trasportati a Malfa, e si 
dissero pronti a pagare di proprio il viaggio, non 
polendosi impedire di recarsi ove loro talentasse. 
Ci viene riferito che una persona siasi offerta, non 
sappiamo se spontaneamente o per incarico avu
tone, di fornire i mezzi necessarii. Ignoriamo an
cora linai sia sialo In scioglimento di tale verten
za. Gl'Irlandesi erano ancora ieri a bordo del 
Cavour. 

ANCONA 
Continuazione della Relazione dell'ammiraglio 

Persano — (v. il n. 66;. 
Il Carlo Alberto con mirabile sangue freddo e 

giustezza di tiri seguitava a fulminare. 
Il fuoco nemico continuava. 
Il Vinario Emanuele portato in scaroccio dal 

Tenta, non avendo gettalo ancore, trovavasi imo-
Wmemenle fuori tiro. 

La Maria Adelaide segnalava al Carlo Alberto 
«d al Governolo: son conlento di quanto fate. 

Il Vittorio Emanuele, voglioso pure di simile 
distinzione, avanzando a tutta velocità con brillan
te manovra, si poneva a Iirò di pistola dalla balte-
ria casamatiala del molo, cagionando a'difensori 
di quel baluardo colale sorpresa, che per poco sì 
ristettero dal tirargli conilo ; ma fu sosta momen
tanea , che subilo r ip reso i tiri con maggior vio-
lenza,c cosi da ogni altro fortilizio. S'intestavano i 
nostri a farli tacere ad ogni costo. Fu un momento 
di angoscia generale. Allorché si scorse esci fumo 
dalle cannoniere del forte casamatlato. Era una 
nostra bomba che, entrata per una di quelle aper
ture, aveva messo fuoco alla paglia che serviva di 
lello a cannonieri che sì tenacemente sostenevano 
'I loro posto. 

Il Hllorio Emanuele, il Carlo Alberto, il Co
rniolo e la Cosli'fu;ione seguitavano ciò non per
tanto in bella gara di giustezza di tiri. 

il Carlo Alberto si distingueva per la sua costan
za nel tirare senza interruzione di sorta. 

H littorio Emanuele per la prossimità della 
8ua posizione. 

Il Gotternolo nel voler emulare il Carlo Alberto. 
La Costituzione facendo del suo meglio , vista 

la sua maggiore disianza dal nemico. 
Quando un ammasso dj denso fumo oscurando 

in un subito tutta la mole della torre della lanter
na ci faceva consapevoli che il fuoco s'era appic
cato alle polveri. 

A quel tremendo aspello ognuno tacque, meno 
il Carlo Alberto, che colla slessa calma primitiva 
continuava a tjarre delle sue artiglierie, come se 
nulla si fosse.' 

Quando lo scoppio rilardato all'orecchio per ef
fetto della distanza segnalò agli astanti la distru
zione di quel furie. 

Scomparso il fumo, non v'erano più che mace
rie, soltanto In torre del foro era rimasta in piedi. 

Quella rovina segnò al nemico che la posizio
ne era vinta, quindi inalberò bandiera parlamen
tare. 

Ordinai allora la cessazione del fuoco, ed un 
battello mi recò proposizioni d'armistizio. 

Risposi all'inviato che non aveva facoltà di trat
tare: doversi rivolgere al generale Fanti coman
dante in capo; che per ciò che mi riguardava non 
avrei acconsentilo che a resa totale, bensì con o-
gni onore di guerra, meritali dai difensori della 
piazza, pel distinto loro valore e l'onorevole resi
stenza. 

Dato al messo il Monzambano con un mio uffi
ciale per accompagnarlo, s'avviò al comandante 
in capo. (continua) 

VITERBO 
— Si conferma da tulle le parli la notizia della 

rioccupazione di Viterbo per parte delle troppe 
francesi — come pure della dichiarazione officia
le del generale Goyon che l'occupazione francese 
si limiterà a Viterbo, Vellelri, Prosinone, Civita
vecchia e Comarca. 

La Nazione di Firenze non sa rendersi una ra
gione precisa di questo fallo. Pare però che l'In
ghilterra abbia protestalo contro l'occupazione di 
Viterbo, la quale vulnerando il principio del non 
intervento , ne lascia intero ii monopolio alla 
Francia. 

Per siffatta protesta il citalo giornale è indollo 
a credere essere il fallo dell'occupazione uno spe
dibile che l'Inghilterra presta alla Francia, a be
neficio deirilaha , perchè l'Imperatore possa di
re agli agitatori cattolici : « Fui arrestalo nel mio 
cammino ». 

Questa però non è che una mera induzione. La 
verilà tra poco. 

— Alla Gazzella di Torino scrivono in data del 
10 correrne: 

Oggi il Monitore mellc la seduta della vostra 
Camera sotto la rubrica Italie, senza indicare, nò 
Piemonlo, né Torino. È questa la prima volta; se 
non fu un ermi e, è indizio si unj fi cai ivo. 

L'entrata dell'armala regolare italiana nel re
gno delle Due Sicilie è un passo ardilo, ma dive
nuto necessario. Però ha agito sulla nostra borsa 
in senso di ribasso. Si parlava pure alla borsa che 
l'Austria minaccia sul Mincio e sul Po. 

Se le potenze nordiche non si muovono questa 
volta, l'Italia è falla; se si muovono, l'Iialia si fa
rà, Dio lo vuole. Ma che I' impresa di Napoli sia 
presto compita ; é oua condizione indispensabile 
di sicurezza per lutti. 

La leva , ossia il contingente annuo in Francia 
è di 100 mila uomini- dei quali non si prendono 
che 40 mila; quest'anno si prende tolto intero. 

L'armata di Roma può esser portata a (i9 mila 
uomini in pochi di Tutti i preparativi son fatti a 
questo scoiai. 

Il fiasco dell'allocuzione papale è solenne ; Le 
Pope a dopasse te bui par la violence de son 
languge, sun le paioli! che sortono dalla coscien
za degli stessi clericali. 

VELLETKI 
— Il municipio di Vellelri inviò una lettera 

coraggiosa al generale Goyon, in cui chiede spie
gazione sulla annunziala lioccupazionc. 

tt Sulle assicurazioni del vostro Imperatore che 
nessun iulcnenio straniero deve aver luogo in I-
lalìa, noi abbiamo acclamalo il Governo di Vino-
rio Emanuele II, Re amico ed alleato della Fran-

. eia. Sua Maeslà ci ha mandato un Commissari0 

i per governarci, ed abbiamo conservato l'ordine" 
più perfetto coli' unanimità di tutti 1 Cittadini, l e 
persone e le soslarae non sono mai siale qui d i 
noi maggiormente rispettate che dopo l'istallazio
ne del Governo del Ile. In una parola abbiamo la 
coscienza di non aver meritalo che si venga a tur
bare la nostra tranquillità. 

i Se ad onta di ciò gii ordini che Voi avele, Si
gnor Generale, sono tali che non ammettano can
giamento , Voi qui non troverete la minima resi
stenza,; troverete bensì la città deserta, se voi 
non ci assicurate che appresso a Voi non verrà la 
reazione ». 

NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 
TOLONE 

— Il Totitonnais annunzia, che la terza divisto
ne Francese spedita a rinforzare l'iirmotn di Roma 
deve arrivare a Tolone il -0, e che il Maresciallo 
Vaillant prenderà il comando di quel corpo d'ar
mala. 

ANVERSA 
— La Regina d'Inghilterra lasciò Coborgo mer

coledì sera dopo aver passato la notte a Franco-
forte. Ella fu accompagnala a Magonza dal Reg
gente, poi al castello di Stnlzcnleldssu! Reno, do
ve resleià sino a sabato,e domenica (oggi) si dove 
imbarcare ad Anversa per Londra. 

—L'ambasciatore di Russia presso la Corte 
Imperiale di Franeia e quello Onora resi
dente presso Francesco II a Gaeta sono 
chiamati a Varsavia. 

Parigi 13 olt. sera. 
— Lettere da Berlino affermano che la 

Prussia non richiamerà il suo ministro da 
Torino. 

TORCHIA 
COSTANTINOPOLI 

— 6 ottobre. Il visir è ritornalo. Una no
ta del ministro di Russio si lagna che jl vi
sir sia tornato prima di aver compiuta la 
sua missione. 

— 12 ollob. Nella nolle accadde un in
cendio nel porlo. Venti bastimenti furono 
abbruciati ; molle barche e vecchi ponti fu
rono puro abbruciali. 

ALEI'PO 
—Il 24 ad Aieppo fu scoperta un congiura tenden
te a ricominciare la caruilicina dei cristiani. Il go
vernatore turco dovette terribilmente infierire con
tro ì colpevoli, fortunatamente poco numerosi. 

AMERICA 
—I giornali americani smentiscono la fucilazione 
di Walker e del suo compagno d'armi. Essi furo
no anzi posti in libertà, dopo aver invocato la loro 
qualità di cittadini degli Stali Uniti, mercè l'in
tervento dell' agente inglese. 

RASSEGNA DI GIORNALI 
Riportiamola parte integrante dell'artico

lo, Ormalo Boniface, del Consiifuizormcl del 
12 e che ci venne segnalato dal telegrafo: 

L'invasione del territorio napoletano per parte 
dell'armala Piemontese, è oinni un fallo compito; 
noi vogliamo esaminare con una scrupolosa im
parzialità il carattere e la portata di questo avve
nimento. 

Qui il sig. Boniface stabilisce i principiì 
fondamentali dell'indipendenza dei popoli 
garantita dalla sovranità degli Stali;onde la 
interna libertà ed il principio di non inter
vento, sanzione di questi principiì di reci
proca garanzia. Scendendo poi all'applica
zione di questi principiì alla quislione ita
liana, deduce dalla libertà interna il diritto 
nei Siciliani e Napoletani di fare la rivolu-
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zione in casa loro, e secondo il principio di 
non inlervento afferma non appartenere al 
Piemonte, più di quello appartenga all'Au
stria d'immischiarsi nei loro affari interni, 
chiamando questa ingerenza politica un in
tervento armalo; ed ecco come spiega la sua 
distinzione: 

Tra l'intervento di Garibaldi e quello dell'eser
cito piemontese, vi è una differenza che colpisce 
troppo gli animi. Gwibaldi non era che un uomo 
di parie; prima di imbarcarsi avea resa al suo so
vrano la sua spada di comandante; obbediva a 
ciò che egli considerava come la sua missione per
sonale, ed i suoi alti non impegnai ano che lui.So 
è vero che fra ì volontari ai ruolini nelle sua im
presa, vi fossero degli stranieri, non per questo 
erano meno venuti in nome d'Italia, come un Ita
liano, per sollevare e dirigere una rivoluzione in
terna negli Stati ilei re di Napoli. Non era certo 
colle sue bande che ei poteva conquistare un po
polo di dieei milioni di abitanti; null'allro poteva 
che comunicar loro la propria pressione, e trasci
narli col prestigio che si attaccava al suo nome,in 
una lolla suprema contro un governo colpito d'im
popolarità. 

L'invasione piemontese ha ben altro caraltcre. 
Essa cosituisce l'ingerenza di uno Slato regolare 
in uno Stato indipendente.Essa è per conseguen
za un allacci) poi lato contro la sovranità del rea-, 
me delle Due Sicilie, per il re di Sardegna. E co
me se tulio dovesse essere strano ed anormale in 
questa situazione, l'invasione Piemontese ebbe 
luogo senza dichiarazione di guerra, mentre il 
rappresenianfe del re di Napoli era a Torino. 

Ma la condollu del Piemonte non è soltanto in 
opposizione col diritto delle genti; essa è anche 
in contraddizione con tulli i piiucipii che ha invo
cali esso slesso e < he ora disconosce.infatti quan
do parve che il governo romano avesse intenzione 
di fare appello all'intervento napoletano per pro
teggerlo contro le minacele della rivoluzione, il 
gabinetto di Torino non esitò a dichiarare che 
considerava l'entrata dell'armata del re di Napoli 
negli Stati della Chtcja, come una violazione del
la di lui neutralità. 

Recentemente ancora ha contestalo al Papa 
stesso il diritto di comporre una forza pubblica 
con elementi sii ameri, ed è perchè il Sommo Pon
tefice si è rifiutalo di aderire ad una ingiunzione 
che lo invitava a sciogliere questa forza, che i suoi 
Stali furono invasi Per quale strana inconseguen
za il Piemonte che rivendicava in guisa così mi
nacciosa il principio di neutralità contro un go
verno che voleva proteggersi, lo viola oggi con 
questo ardire, contro quei governi medesimi, per 
ispodestarli ? 

Vi è ancora di più. Quando il conte di Cavour 
volle giustificare nel suo J/e»iorandum l'invasione 
degli Stati della Chiesa, ha tallo intendere chia
ramente che il Piemonte voleva prevenire l'irru
zione rivoluzionaria, e che quest'atto, cosi grave 
da parte sua, era una specie di colpo di Sialo mi
litare, diretto principalmente contro l'influenza 
dì Garibaldi. 

Ora, oggi, intervenendo negli Siali napoletani, 
forse che il Piemonte va a combattere Garibaldi ? 
Evidentemente no ! Egli va mi Ulularlo. Non ó 
contro Napoli, sihticue contro Gliela che devono 
rivolgersi gli sforzi dell'esercito piemontese. 

Cosi dunque da qualunque punto di vista che 
uno si metta, non può a meno di deplorare la 
condotta del Piemonte, L'invasione degli Siali 
della Chiesa e quella degli Stali napoletani gli 
creifno una responsabilità che sarebbe inutile di 
attenuare ; essa si caratterizza da sé. 

Il Piemonte è responsabile davanti all'Europa 
dell'iniziativa che ha presa. 

Il sig. Bomfaee conchiude appellando al 
Sindacato dell'Europa di questa, che a lui 
pare, violazione del diritto pubblico. Ma la 
Presse del 12 prendendo ad esaminare il 
giudizio del signor Boniface sulla politica 
del gabinetto di Torino, comincia dal con
testare quasi al Conslitulionnel il carattere 
semi-officiale, che lutti gli riconoscono, 

Ecco la risposto del sig. Manias: 

li pubblico ha preso dà qualche tempo, non si 
saprebbe «I certo perchè, l'abitudine di accordare 
una qualche attenzione agli articoli del Conslitu
lionnel. Le numerose smentile che il governo e i 
fatti hanno inflitto a questo foglio, ristrìngono di 
mollo ai nostri occhi l'importanza delle sue di
chiarazioni. 

Il ConstiMionnel stabilisce un parallelo fra gli 
atti del conte di Cavour e gli alti di Garibaldi. Ei 
si pronunzia caldamente in favore di questi ulti
mi. Che si stabilisca a Napoli uu governo pura
mente rivoluzionario e dittatoriale, nulla di me
glio: agendo cosi Garibaldi non impegnava che 
lui slesso, ma che ad uno staio di cose provviso
rio, violento, che eccita tulle le passioni, che tra
scina tutte le speranze, e, conseguentemente tutte 
le inquietudini, si faccia succedere un regime le
gale, regolare, costituzionale; che si rimpiazzino 
le bande sollevale in nome dell'indipendenza con 
forze disciplinate ; ccco_ciò che il sig. Boniface 
non può ammettere. 

Il Conslitulionnel dice che Garibaldi agisce nel
l'interesse dell'Italia ; noi crediamo che il conte 
di Cavour non agisca altrimenti 

Faremo notare al Conafifufionnel che il Pie
monte accetta perfettamente la responsabilità dei 
suoi atli ; e ne appella al sindicalo dell'Europa, 
colla medesima sincerila del sig. Bonifaee. 

A proposito della qualificazione dell'intervento 
armalo, faremo notare che il diritto d'inlervento 
armalo appartiene in questo momento più al Pie
monte che all'Austria. Il sig Boniface dimentica 

«che per, aver tentalo diciollo mesi or sono di cser-
citare il medesimo difillo passando il Ticino, l'Au
stria fu messa al bando dell' Europa, e ricevette 
le severe lezioni di Magenta e. Solferino. Il Pie
monte, al contrario, non pare clic abbia a temere 
che proteste più o meno officiose, il che stabili
sce fra la sua posizione e quella dell'Austria una 
differenza abbastanza grande. 

Anche il Steele in un articolo firmato 
Emile de la BedoUière prende a discutere 
il giudizio del signor Bonifaee, e combatte 
la qualificazione d'intervento armato, facen
do osservare che l 'esercito piemontese in
terviene come amico, invitato, acclamalo 
dalle popolazioni; definisce la sovranità po
polare col dirilto di costituirsi la sovranità 
che più le piace , quindi Napoli e le Sicilie 
essere in diritto eli acclamare Vittorio Ema
nuele; e conchiudc alla sua volta: 

Il Piemonte resta fedele alla missione che si è 
assunta. Rappresenta la nazionalità italiano, e co
pre della sua possente egida dei popoli che trop
po a lungo oppressi sono unanimi nelle loro aspi
razioni. 1 loro nemici erano i suoi. Quando la 
gloriosa rivoluzione delle Itomagnc era minaccìa-

- ta, il suo dovere era di difenderla e di impedire 
ad un monarca assoluto di comprimerla. Quando 
le bande straniere si radunavano per combattere 
la volontà degli Italiani, era suo dovere di protc-
slore, ed è questa stessa volontà che gli impone 
il dovere di entrare nel regno delle Due Sicilie. 

; Se uno si mette al punio di visti» di questa libera
zione d'Italia cominciata con tanto splendore dal
la Francia , non si può che applaudire a Vittorio 
Emanuele. Il deplorarlo è far causa comune coi 
partigiani della legittimità che vorrebbero ammu
tinale contro di noi le potenze del Noni e predi
cono il giorno in cui, per servirmi delle espres
sioni poetiche dell'Union, i Titani saranno fulmi
nati. 

L' Opinion Nalionale, in un articolo 
del signor Gueruult. non la pensa altrimen
ti, e giudica l'articolo del Conslitulionnel 
come lo giudica la Presse ed il Siede. 

Il Dèbals, nel suo bullellino politico, di
ce dissentire apertamente dall'opinione del 
Constituliomiet. 

— Leggiamo nella Rivista politica dell' Indiip. 
Belge del t S , relativamente all'articolo dei Con
slitulionnel le seguenti parole: 

i Se noi valutiamo bene la condizione delle co 
se, e crediamo di bene opporci, questo articolo 
del Conslitulionnel non ha olirò scopo, che di da
re una cerla soddisfazione agli scrupoli del sig. 
Thouvenel; gl'Italiani non se ne daranno pensie
ro e uè avranno assolutamente (orto, se come noi 
lo pensiamo la politica generate delia Francia re
lativa alfa questione italiana rimane quale è stali 
fin qui. 

Il giornale belga ora citato, tornando a pil
lare delle tre potenze del Nord, Auslrin, Russia» 
Prussia contro il Piemonte , dice ciò esser certo 
soltanto dell'Austria, e dubbio in quanto olla Rus
sia, ed alla Prussia-

Ecco che cosa dice il Nord su tal proposilo: 
« Ammettendo pure la possibilità anzi la proba

bilità di rimostranze per parte dei gabinetti dì Pie
troburgo, di Berlino, e di Vienna noi ricusavamo 
di credere, almeno in ciò che concerne la Russi» 
all'autenticità di un alto che late qual è annunzia
to, avrebbe per una grande potenza che si ri
spetta una forza obbligatoria che interessi mag
giori e nazionali possono soli decidere un gover
no a mettere in opera. 

« Dobbi-.mo rallegrarci con noi stessi delle no
stre riserve La notizia in questione non è vera; 
le tre potenze del Nord non hanno rivolto nessu
na protesta al governo Sardo. Niente ci prova che 
non gli abbiano latto delle osservazioni, ma ciò 
che ci basia di sapere, si è. che uno sbaglio simili 
a quello che implicava la notizia in questione, 
non è slato commesso da quella fra le tre corti del 
Nord i di cui alti c'interessano in modo più par
ticolare » 

Comunque sia di tal questione, che queste pro
teste esistono o no , la politica moderna , cosi li 
Presse, sembra farne tanto poco caso che si pos
sono considerare come una forinola d'etichetta 
internazionale. In generale esse'dicono molto pet 
avere un prelesto di fare pochissimo. 

— L" entrala dei Piemontesi nel regno di 
Napoli è generalmente riguardala dai gior
nali inglesi come il segnale del definitiva 
ed imminente scioglimento della questione 
italiana. 

Il Noming-Post s'occupa già di regolare 
la posizione fulura del Papa . ni quale pro
pone d'applicare i progetti di Napoleonel 
nel 1808 ; la soppressione assoluta di qua
lunque autorità temporale, il diritto di resi
denza al Vaticano, e una pensione vitalizia 
di 30 a 35.000 sterline. Quanto al re di Na
poli il Morning-Post consiglia ai Napolitani 
di espellerlo, come perturbatore dell'ordine 
pubblico. 
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